
l ' U n i t à / venerdì 3 agosto 1979 firenze-toscana / PAG. 9 
I protagonisti, l'ambiente in cui è maturata la violenza 

la «tranquilla» Siena si interroga 
sui motivi della triste vicenda 

Le prese di posizione dell'UDI, del PCI e della FGCI - Lei: una giovinetta come tante altre - Loro: 
un clan di ragazzi « per bene » - Le giornate in attesa del lavoro - Le donne portano tutto in piazza 

Siena è sottosopra, non era 
mai successo un fatto così: 
lontano nel tempo c'era stata 
qualche denuncia per violai 
za, ma lo stupro con cui no
ve ragazzi della buona 001-
ghesia citadina hanno guasta 
to la vita di una sedicenne ha 
sconvolto tutti. 

Chi conosce i protagonisti, 
chi frequenta gli stessi am
bienti, clii sa come trascor
rono le ore noiose i più gio
vani: di capannello in capan
nello davanti alle edicole o in 
una zona d'ombra se ne par
la, si ricorda, xi commenta. 
Ci sono già prese di posizio
ne; della commissione femmi
nile del PCI, della FOCI, del
l'UDI: la condanna è decisa, 
senza appello. Si cerca di cu 
pire perché nella tranquilla 
Siena sia scoppiato un caso 
così clamoroso di violenza 
gratuita, dove neppure più 
l'aito sessuale aveva valore 
di fronte al rito comune del
lo stupro, dove una raguzzina 
di 16 anni è stata avvilita 
moralmente distrutta con atti 

indegni, con la forza e con 
gesti di disprezzo. 

Chi sono i protagonisti? Lei 
una giovinetta come tante al
tre, abita nella zona nord del
la città, dì casette residenzia
li. Ha avuto la sventura di 
conoscere in piscina dei coe
tanei senza scrupoli. Loro, un 
gruppo di amici dello stesso 
clan pronti a dividere le don
ne in due categorie: quelle 
che ci stanno e quelle con cui 
si può andare a spasso o al 
cinema. Li descrivono tutti 
come ragazzi per bene, della 
buona borghesia legata al 
Monte dei Paschi. 

Le donne dell'I!Di vedono 
proprio qui la grande con
traddizione che fa scoppiare 
la violenza: ragazzi che aspet
tano l'età dell'impiego pas
sando noiosamente le giorno 
te. Sono quelli che si ritrova
no, a gruppi, in stanzette af
fittate. pronti a fare a botte 
con altri clan, e che magari 
hanno il babbo al Monte e la 
madre femminista e proprio 
per questo reagiscono 

L'altro giorno la misura è 
stata passata di gran lunga. 
Ma loro, i ragazzi, i violen
tatori, non se ne rendono nep
pure conto. Non si vergogna
vano a raccontare il fatto 
agli amici prima dell'arresto, 
non erano pentiti davanti ai 
funzionari della questura. E 
gli amici rabbiosamente dico
no che sui giornali non c'è 
scritto il vero, che tizio e 
caio con la sedicenne non ci 
sono stati, anche se si, è vé
ro, erano II fra i nove,. A te
nere ferma la ragazzina ma
gari come lei ha denunciato 
alla polizia. 

Nei loro discorsi, fatti ner
vosamente, per la sedicenne 
violentata non c'è neppure 
pietà: c'è la rabbia per la 
denuncia, si lascia intendere 
che in fondo non è la prima 
volta che succedeva una cosa 
del genere se non a lei a 
un'altra. In città la gente fa 
supposizioni, chi parla di dro
ga, chi non vuole buttare nel 
pentolone dello « spinello » o 
del « buco > un fatto grave 

come questa violenza. 
Le donne stanno già pre

parandosi a portare tutto in 
piazza: questa sera verrà tra
smesso al cinema *• Processo 
per stupro» perchè tutti sap
piano che cos'è la violenza 
alle donne anche dopo, an
che quando la donna che ne 
è stata vittima è di fronte 
al giudice. 

Ora i genitori dei nove ra
gazzi sono chiusi in un do
lore attonito: nessuno si po
teva aspettare una cosa si
mile; ma non parlano di ra
gazzate, non cercano inutili 
difese. I nove hanno confes
sato con tanta tranquillità da 
togliere ogni dubbio, la loro 
difesa, scontata (« lei ci sta
va ») ha lasciato ancora più 
amarezza. La famiglia della 
ragazzina si è chiusa rome 
in un guscio: non trapelano 
voci, al telefono il padre non 
vuole altro che la legge, si 
deciderà in tribunale. I vio
lentatori, passata la prima 
notte al fresco al carcere dì 
Santo Spirito, sono stati inter

rogati ieri dal'sostituto pro
curatore di Siena Perrucci. 

Ora per loro c'è l'attesa del 
processo, della giustizia to
gata: per la ragazzina non 
c'è niente altro che una vi
cenda allucinante, da incubo, 
una violenza ormai ricevuta 
che non si cancella con una 
sentenza, che le ha fatto per
dere i sogni di giovanetto. 
Una gita in motorino con un 
amico conosciuto da poco, un 
luogo ameno come il Lago 
dei Vecchi, e poi, all'improv
viso, la banda che arriva e 
decide lo stupro. 

IM dinamica dei fatti è 
forse ancora un po' incerta, 
le versioni non sempre colli
manti. La stessa ragazzina 
non ha capito quanti erano' 
a tenerla. Ha detto otto, for
se dieci: certo è che non ci 
sono scuse per nessuno, nes 
suno dei giovani ha neppure 
pensato non solo a soccorrer
la, ma a considerarla un es
sere umano. 

Silvia Garambois 

A un anno dall'« estate dei fuochi » conclusa l'inchiesta 

Per gli incendi di Montemurlo 
rinviati a giudizio 4 vigilantes 

Altri due, arrestati nel settembre scorso, sono stati prosciolti - In due mesi e mezzo andarono in fumo 
16 aziende della zona industriale - Chi non firmava il contratto con la « Pratese » veniva « punito » 

PRATO — Ad un anno di 
distanza dalla drammati
ca « estate dei fuochi > di 
Montemurlo che fece re
gistrare ben sedici incen
di di aziende con un dan
no di alcune decine di mi
liardi il giudice istruttore 
di Prato Salvatore Palaz
zo ha disposto il rinvio, a 
giudizio per incendio dolo
so di quattro dei sei « vi
gilantes » soci dell'Istituto 
di vigilanza * La Pratese » 
accusati di essere gli auto
ri di almeno sette di quei 
roghi. Per gli altri due im
putati il magistrato ha 
invece chiesto il proscio
glimento ritenendoli estra
nei ai fatti loro addebitati. 

I quattro rinviati a giu
dizio sono Antonio Amma-
turo di 34 anni, France
sco Rainone di 32 anni . 
Giuseppe Campagna di 29 
e Vincenzo Longo di 31 an
ni. Mario Pintore e Egidio 
Jacovino arrestati nel set
tembre scorso assieme agli 
altri quattro soci della 
« Pratese » sono stati in
vece prosciolti dall'accusa 
di incendio doloso. 

Nei confronti di questi 
ultimi il dottor Palazzo. 
che ha istruito il proces
so. non avrebbe infatti ri
levato alcun addebito. 
Questa vicenda prese l'av
vio alla metà di giugno 
dello scorso anno. Con sca
denza quasi cronometrica 
ad ogni fine set t imana 
una filatura della zona in
dustriale di Montemurlo 
andava a fuoco. 

La mancanza di acqua 
nella zona rendeva estre
mamente difficile l'opera 
di spegnimento dei vigili 
del fuoco. Nel giro di po
chi minuti , del resto le 

Un'immagine dell'anno scorso, durante gli incendi nelle fabbriche 

fiamme riuscivano a com
piere danni notevoli sia 
alle s t rut ture murarie che 
agli impianti trovando fa
cile esca nei filati già pron
ti e negli stracci ammassa
ti nei magazzini. 

Si parlò in un primo 
momento di un piromane. 
pòi della manfrina di qual
che imprenditore disone
sto che per riscuotere la 
assicurazione dava fuoco 
agli impianti. 

Attorno a questa vicen
da furono mobilitati non 
solo i vigili del fuoco, ma 
anche imponenti forze di 
polizia che per diverse set
t imane. assieme agli ope
rai organizzati dal sinda
cato montarono la guardia 

alle aziende durante il 
week-end. 

Si parlò anche di un 
racket degli stracci e dei 
vestiti usati. Poi alla fi
ne i funzionari del commis
sariato di Prato ed il so
st i tuto procuratore della 
Repubblica Arcibaldo Mil
ler riuscirono a fare brec
cia nel muro del silenzio 
alzato at torno a questa sto
ria dagli imprenditori. E 
venne cosi fuori il nome 
dell'istituto di vigilanza 
« La Pratese ». 

Gli inquirenti riusciro
no a stabilire che alcune 
delle aziende andate a fuo
co avevano ricevuto pochi 
giorni prima la visita di 
uno dei soci di questa a-
genzia di vigilanza. In par

ticolare sembra che fosse 
Antonio Ammaturo, che a-
veva assunto da poco la ca
rica di vice-presidente, a 
curare le pubbliche rela
zioni. 

Furono fatte una serie 
di indagini e venne fuori 
tut ta la storia. 

I quattro che ieri il giu
dice Palazzo ha rinviato a 
giudizio, secondo l'acou-
sa. avevano escogitato un 
«particolare sistema> per 
procacciarsi clienti e ri
lanciale « La Pratese » che 
sembra non navigasse in 
ottime acque. 

Gli accusati si recava
no a far visita ai proprie
tari delle varie filature o 
cardature che sorgevano 
nella zona industriale di 

Montemurlo offrendo 1 ser
vigi della loro agenzia di 
sorveglianza a cinque mila 
lire Torà. Di fronte ad una 
•risposta negativa scattava 
la « punizione >. 

Dopo alcuni giorni l'a
zienda prendeva fuoco. Il 
sistema usato per appic
care le fiamme era nello 
stesso tempo semplice ed 
Ingegnoso. • • 

Con un fuso attorno al 
quale solitamente viene av
volto il filo prodotto da 
alcune delle aziende che 
poi furono date alle fiam
me, i quattro « vigilantes », 
secondo l'accusa, lanciava
no tra le montagne di ma
teriale finito e tra gli strac
ci ammassati nei magaz
zini alcuni batuffoli di 
cotone imbevuti di alcool 
ed incendiati. 

In vari casi sembra che 
i « vigilantes » incendiari 
siano stat i intravisti da al
cuni operai che stavano 
sorvegliando le aziende-

Tut ta questa vicenda co
munque fu molto più com
plessa. Infat t i prima di 
arrivare all 'arresto del 
< vigilantes > della agenzia 
« La Pratese > il dottor Mil
ler aveva fatto arrestare 
sotto l'accusa di incendio 
doloso Rolando Carrado
ri. proprietario dell'omoni
mo lanificio distrutto dal
le fiamme durante i « me
si di fuoco >. 

Su questa parte dell'In
chiesta però non sembra 
per ora vi sia niente di 
nuovo. Forse nel momen
to in cui il dottor Palazzo 
depositerà la sua senten
za di rinvio a giudizio sa
r à possibile definire me
glio l 'intera vicenda. 

Piero Benassai 

Le assurde e strumentali tesi del padronato pratese sull'amministrazione comunale 
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«Nuova opposizione» che sa tanto di vecchio 
PRATO — // pesante attac
co all'amministrazione comu
nale. e a quella che viene 
definita « la classe politica 

Eratese J». è venuto in una 
ttera-documento del presi

dente dell'Unione Industriali 
pratese Lamberto Cecchi. 

Prendendo spunto da quel
le che sono le recenti polemi
che suscitate dalla decisione 
di un gruppo di industriali 
di fare una manifestazione 
eipositiva in autunno, in con
trasto con quella di Espone. 
Cecclu. esprime con toni ar 
roganti una serie di grati 
giudizi verso t cosiddetti 
« politici ». e la necensità, da 
parte degli industriali, di ri
dimensionarli, parlando di 
« nuova opposi none ». poi
ché non lasciano mano libe
ra agli imprenditori 

Le reationi non si sono fat
te attendere. In una nota 
della Federazione Comunista 
di Prato, si definisce la let
tera del dottor Cecchi « un 
atto estremamente grave, che 
rappresenta uno sviluppo di-
Étorlo e qualunquista della 
filosofia dominante nell'ala 
fiù retriva del padronato ita-
Vano e pratese». Le posizioni 
politiche espresse dal dot 

tor Cecchi « fanno tutt'uno 
— continua il documento del
ta Federazione Comunista — 
con quel disegno sviluppatosi 
con più virulenza in questi 
ultimi anni, che tende a ri
stabilire l'assoluta mano libe
ra dell'impresa nei processi 
economici, socialisti e politi
ci, attraverso lo scontro fron
tale con la classe operaia, 
dal quale quest'ultima do
vrebbe uscire pesantemente 
sconfitta. 

Questa strategia si e svi
luppata in particolare negli 
ultimi mesi fino a rappre
sentare il più pericoloso e 
prolungato tentativo di ri
vincita della cta'ise padrona
le da 10 anni a questa parte. 
Tale d,segno, con la firma 
dei contratti nazionali di la-
t-oro delle più importanti ca
tegorie dell'industria, è sta
to nell'immediato sconfitto. 
Il dottor Cecchi pare non es
sersene avveduto ». 

Del resto il presidente del
l'Unione Industriate anche in 
relazione alta fiera prefigura 
un ruoto subalterno, servizie
vole e di satellite, per i par
titi e le istituzioni, rilancian
do là centralità dell'Impresa. 
a cui spettano anche sulla 

specifica questione le decisio
ni di fatto e di diritto. 

Il presidente dell'Unione In
dustriale non pare pero ren
dersi conto che in una si
tuazione di grave crisi del ca
pitalismo « il problema cen
trale diventa quello del go
verno democratico dell'eco
nomia e contestualmente del
la riforma profonda dello 
Stato che afferma un ruolo 
nuovo dette istituzioni t in 
particolare delle autonomie 
locali in armonia con il det
tato costituzionale. Altroché 
giocherellare con tt neo libe
rismo ». « E' su queste tema
tiche — continua il docu
mento della Federazione Co
munista — che si dovrà mi
surare Il sistema industriale 
pratese senza illusioni di au-
tarchlsmo e di Individuali
smo, cui va soggetta perio
dicamente l'ala principale del 
padronato pratese n 

// PCI e le forze di sini
stra hanno fallo il proprio 
dovere. Net 1976 l'ammini
strazione comunale dette vi
ta a una manifestazione in 
collaborazione con tutti gli 
imprenditori al cut interno 
per altro ci furono pochi con
trasti. Del resto l'affermatio-

ne di Cecchi. di una priori
tà degli industriali nella co
struzione di questa città, con
trasta visivamente con la re
alta delle cose. 

a Dall'inquinamento — af
ferma la nota del PCI — ai 
problemi degli ambienti di 
lavoro: all'alto tasso di in
fortuni. al ricorso sempre più 
massiccio ad ogni forma di 
lavoro non protetto, fino al
la vera e propria evasione 
fiscale, rappresentano la fac
cia sporca che il dottor Cec
chi tace*. Certo regge l'oc
cupazione, tiene l'economia e 
ci sono alti livelli di reddito. 
« ma a questi risultati posi
tivi un contributo determi
nante ha dato e continua a 
dare la classe operaia, e tut
ti coloro, artigiani, commer
cianti e associazionismo eco
nomico, che sono parte es
senziale di quesfo sistema ». 
Come pure essenziale è il ruo
lo delle Istituzioni « un ruo
lo né subalterno, né tanto
meno di servizio, certo non 
arrogante ». 

Un ruolo concretamente de
terminatoti in una serie di 
strutture e di servizi e con 
una serie di tedlltzazioni non 
confrontabile con altre città 

italiane. Il documento comu
nista afferma che la nota del 
dottor Cecchi si ammanta 
« di toni qualunquisti e irre
sponsabili tale è l'attacco al
la democrazia e ai suoi isti
tuti costituzionali quali i par
titi e gli enti democratici 
con il loro ruolo che gli viene 
in una lunga pratica di de
mocrazia, di attenzione ai 
problemi e ai bisogni gene
rali delle grandi masse ». « il 
PCI auspica — conclude la 
nota — che prevalga nel mon
do imprenditoriale pratese un 

. atteggiamento responsabile ed 
una linea di confronto 

Occorre lavorare per risoh 
gere i problemi che riguarda
no la definizione istituziona
le dell'ente, sema alcuna di
scriminazione nei confronti 
del ricco testulo economico 
della nostra realtà e giunge
re alle manifestazioni dell'au
tunno con l'insieme del mon
do economico e imprendito
riale pratese ». 

D'altra parte è su questa 
linea che il gruppo consiliare 
del PCI il è impegnato net 
dibattito in consiglio Comw 
naie su questi problemi. 

b. a: 

Molteplici le iniziative degli enti locali 

A Pistoia si coltiva 
con amore il vivaismo 

Un ordine del giorno della Regione sugli antiparassitari — A settembre un convegno 
indetto dal Comune — Un settore con 1000 aziende e più di cinquemila lavoratori 

PISTOIA — Comune e Pro-
vinci» di Pistoia, assieme 
alla Regione si occupano 
sempre più di frequente del 
tema vivaismo. Ultimamente 
la Regione, sollecitata dall' 
amministrazione provinciale, 
ha approvato un emenda
mento (presentato dal con
siglieri comunisti) con 11 
quale si stabilisce di inda
gare (e di fissare gli oppor
tuni interventi) BU questi 
temi: 11 grosso interrogativo 
del fitofarmaci e degli anti
parassitari, 11 rapporto tra 
vivaismo ed 1 settori della 
forestazione, dei parchi e del 
giardini pubblici e infine I 
problemi della commercializ
zazione e della promozione 
del mercato. 

E saltiamo — per restare 
In tema — da un ramo all' 
altro. Anche in Comune il 
vivaismo è al centro dell'at 
tenzione: se ne è parlato 
nell'ultimo consiglio con una 
Informata relazione del vice-
sindaco Vtamonte Baldi, so 
prattutto nella prospettiva 
del convegno del prossimo 
settembre sul tema « Verde 
urbano, vivaismo, forestazio
ne ». tre giorni di studio 
unici nel loro genere, che 
portano il patrocinio del 
Comune di Pistoia e della 
Regione. 

Perché tanto interesse at
torno a questo terna? Ce lo 
spiegano le cifre. Almeno 
1000 aziende, che occupano 
più di 5000 lavoratori; 5000 
ettari di terreno coltivato 
nella Valle dell'Ombrcne con 
una produzione vendibile 
difficilmente accertabile, ma 
non certamente Inferiore (se
condo stime dello scorso an
no) ai 40 miliardi. 

Seno numeri che giustifi
cano in pieno l'aggregarsi 
dell'interesse degli enti locali 
per un settore che offre an
che altre sorprese (Pistoia è 
Infatti al primo posto in cam
po nazionale con il 25cé del
la produzione vivaistlea) e 
ampiamente in campo regio
nale (con l'80<Vdel prodotto-
toscano). 
•* Un settore in piena espan
sione, se consideriamo anche 
che molte delle nostre città 
debbono estendere notevol
mente il loro verde attrezza
to e si troveranno quindi a. 
passare necessariamente per 
Pistoia, si-offrirà del resto 
anche un solleticante esem
pio urbanistico con il pro
getto di arredo al verde di ' 
tutto il suo centro storico. 

Pistoia realmente città del 
verde dunque. Non manca
no però anche i problemi: la 
risorsa « suolo », che si va 
impoverendo per il super-la
voro e la cui disponibilità si 
va restringendo (e occorre 
quindi programmarla con at
tenzione) : il reperimento 
delle risorse idriche, collega
to alla resinazione delle ac
que, all'utilizzo di quelle de
purate (ottime per questo 
uso) ed alla attuazione del 
bacino del torrente Tazze-
re; infine il problema della 
commercializzazione, partico
larmente scarsa verso l'este
ro (neanche il 10^ della pro
duzione viene esportato). 

E' certo che problemi e 
realtà di questa portata pos
sono essere avviati a solu
zione positiva solo con la 
più ampia collaborazione, no
nostante certe iniziative del
la camera di commercio te
se ad emars'oare Comune e 
Provincia. Più deH*80cé delle 
aziende sono piccole unità 
produttive (spesso familiari): 
occorre fare in modo che il 
lavoro di ricerca, di miglio
ramento tecnico e qualitati
vo non vada a solo vantag
gio delle poche aziende mag
giori. 

Marzio Dolfi 

Due « ex » sulla strada dell'Antonini 
Cardaioli e Rinaldi, due ex allenatori della 

Mens Sana Antonini incroceranno subito la 
strada della loro ex-squadra. Più bizzaro e 
malizioso di così il calendario del campio
nato A l di basket, non poteva essere. Alla 
prima uscita, 11 7 ottobre, i senesi gioche
ranno infatti in casa con il Jolly Colombani, 
la squadra diretta da Ezio Cardaioli, mentre 
la domenica successiva sbarcheranno a Pe
saro per giocare contro lo Scavollni, la squa
dra diretta da Rinaldi, l'allenatore che, pro
prio in questa primavera è fuggito dalla 
città toscana per tornarsene nella sua terra. 

Poi, a ruota, altre due partite di fuoco, due 
derby: la prima in casa con la Stella Az-
zura (ex-Perugina), orfana di Bianchini e 

la seconda in trasferta nel temuto campo d. 
Rieti, contro l'Arrigoni. 

Questi gli altri incontri del girone di an 
data: Billy (in casa). Pintinox (fuori). Si 
nudyne (casa) Emerson (fuori), Superg.T 
(casa). Eldorado (fuori), Gabetti (fuori), 
Auxlium Torino (casa). . 

La squadra è già in ritiro, agli ordini di 
Zorzi, l'allenatore che, dopo un lungo perio
do, ha lasciato Venezia. Gli allenamenti sono 
però iniziati senza gli americani: Bucci è 
ancora negli USA (rientrerà a Siena il 18 
agosto), mentre per il secondo si stanno 
studiando le possibili varianti. 

C'è chi dice che è possibile anche un 
ritorno di Fersten, il quale ha fatto sapere 
dall'America di essere sano come un pesce. 
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NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
' • Ut» na#T> Macina èWnaaiaiHia 
* Cot»| di maaanamaw» » ow H a i — . 

COSA E* IL TG 5 2' Km***"**M • *•"*•"• 
di Livorno . 

LIVORNO - VIA LAMARMORA, l ) TEL. (OSI*) 2M76 
(«X cinema San Marca) 

G A L L E R I A 

«IL FORESTIERO» 
Cascia na Terni* (Pisa) 

PERSONALE DI 

Pietro 
CIAMPINI 

Dal 1° al 10 agosto 1979 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabate e domenica 
•re 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Strumento 
I t i n a S C i t a l̂laetoborazi<Me. 

della realizzazione) 
della costruzione 

della politica del partito comuniste 

COftCORDC 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. («72) «A21S 
OIRIZIONEi TRINCIAVELLI 

Questa sera 
SUPER SPETTACOLO 

SHOW con 
ALIGHIERO NOSCHESE, 

RIC e GIAN, 
CARLA BRAIT 

• l'orcheetra spettacolo di 
LAURO ROSSI 

presenta 
PATRIZIA CECCHI 

0 LAfclTCEHV>Ga*te * 
MEI! INO» 
IV1A60I M STUDIO 

COMUNE DI SAN GIULIANO TENUE 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
li Comune di San Giuliano Terme rende noto che 

quanto prima verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto del primo lotto dei lavori di «ostruzione della. 
fognatura nera per un importo a base d'asta di li
re 170.000.000. 

La licitazione sarà effettuata In conformità dell'arti
colo 1 lettera a) della legge 3 Pebbralo 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare Alla 
gara dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune 
di san Giuliano Terme, entro il termine di giorni venti 
dalla data del presente avviso, apposita domanda In car
ta legale. 

San Giuliano Terme 23 Luglio 1*79 
IL 3rNDACO Paalioetii Altari* 
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